
HALTRApENA. Dibattito di Gherardo Colombo a Montorio con 36 carcerati per discutere vie alternative a[[e sbarre

(Far Íncontrare detenuto e úttima
per un nuovo modo di far-e girrstizia>
Lexpm diManipulite: <<Insieme pertrovare soluzione aldanno provocato dalreato>>

Glampaolo Chavan

Far incontrare vittima e imPu-
tato per trovaxe i rimedi ai dan-
ni provocati dal reato. E que-
sta <<mediazione>> rientra nel
concetto di giustizia riParati-
va. Ed èl'altragiustizia Che su-
pera quella del male (il reato)
che risponde con altro male
Qa detenzione). E alle media-
zione, si aggiunge il perdono:
<Che fu più bene a chi lo fa ri-
spetto a chi lo riceve>>, ha det-
toColombo.

Due ricette per cambiare il si-
stema punitivo. Ie ha scodella-
te ieri l'ex pm di Mani Pulite,
Gherardo Colombo nell'incon-
tro con i detenuti nel carcere
di Montorio, durato un'ora e
rnezza alla presenza del diret-
tore Mariagraaia Bregoli e del
garante dei detenuti, Marghe-
rita Forestan. Nell'aula a pia-
no terra del carcere di Monto-
rio, accesa solo da 10 lampade
al neon con le finestre coperte
da duetende scure. hatentato
di mettere insieme gli ingre-
dienti per una ricetta dal saPo-
re meno amaxo per chi ha sba-
gliato e stapagando trale sbar-
rele sue colpe.
Thentasei carcerati tra uomi-

ni e donne, sono rimasti Per
un'ora emezza a discutere di
pena e giustizia. Quella vera.
Quella vissuta sulla loro pelle,

fatta anche di tanta rabbia.
Perchi si sente accusatoingiu-
stamente da un testimone. O
per chi non capiscele condan-
ne, inflitte dal giudice. <Iilta-
lia è uno dei pochi paesi nei
quali le decisioni devono esse-
re sempre motivate>, harePli-
cato I'er pm e scritbore, Gherar-
doColombo.

Un incontro per nulla didatti-
co, fatto di continue interm-
zioni con le domande dei dete-
nuti rivolte all'ex pm di Mani
pulite sempre disponibile a
spiegare e con il chiodo fisso
di trovare un altro modo di pu-
nire le trasgtessioni. <<Perchè
il sentimento dellavendetta è
negativo>>. ha detto Colombo.
Ha lasciato la toga per questa
sua nuova missione. <<L?ro fat-
to nel 2007>>, ha spiegato ieri.
Awebbe potuto rimanerein
magistratura altri 14, anni. Ma
alui nonbastava averfatto so-
lo il giudice. E ora Scrive libri e
fa conferenze. <Faccio 40O di-
battiti all'anno>>, rivela ai car-
cerati.

<La pena è sempre stata un
supplizio fin nel 1800 quando
si addottava la tortura>, ha
spiegato l'ex pm di mani puli-
te. Ora Cè la detenzione in car-
cere. Ma non va bene: ,.È in
contraddizione con il senso
della dignità delle persone,
prwisto dalla Costituzione>>,
dice. E si fa capire subito dai

detenuti: <Quante ore state in
cella al giorno?>>, ha chiesto ie-
ri ai detenuti. <<Venti ore>>, è
stata la risposta. <E vi pare di-
gnitoso far trascorrere così
tanto tempo in una cella che
non rispetta nemmeno gli sPa-
zi minimi per una persona?>> è
stato il commento di Colom-
bo.

Viviamo in un mondo costel-
lato daluoghi comuni. Lihan-
no anche i detenuti. La prova
lha fatta emergere ieri lo stes-
so ex pm di mani pulite. Ha in-
trodotto il sistema dei sex of-
fender, gli autori dei reati a
sfondo sessuale. Per loro, nel
carcere di Verona Cè una sezio-
ne ad hoc. Non si contavano i

commenti irriferibili dei dete-
nuti. Facile per Colombo rile-
vare subito che queste reazio-
ni non fanfro altro che discri-
minare chi lo è già di suo una
voltaflnitotrale sbarre. E, alla

fine, resta in sospeso la doman-
da di un detenuto: <<Se mi so-
no reso conto del male che ho
fatto, sono pronie Ìe Persone
fuori ad accogliere il mio Per-
corso direcupero?>>.o
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Gherardo Colombo mentre parla con una trentina di detenuti delcarcere di Montorio otrnne roro

Colombo con il direttore Mariagrazia Bregoli e Margherita Forestan


